Istituto Professionale di Stato “Ciro Pollini” - Mortara


ALLEGATO al Verbale della riunione di Dipartimento/Area Disciplinare.

Punto 3.1 dell’o.d.g.: i docenti convenuti

· valutate le strategie di intervento e gli obiettivi generali del Piano dell’Offerta Formativa,

· tenuto conto degli obiettivi e delle finalità delineate nei programmi, i relativi contenuti e le indi​ca​zioni didattiche (D.M. n.77 del 24/4/1992, modificato dal D.M. n.41/2007, per tutti i trienni d’ordinamento –  D.M. n.98 del 15/4/1994 per tutti i bien​ni d’ordinamento),

· considerate in particolare le competenze di cittadinanza e le competenze di base, riferite ai quat​tro assi culturali, indicate dal DM n.139 del 22/8/2007 come traguardo dei due anni di obbligo scolastico successivi alla licenza media,

preso atto

dello sviluppo dell’attività di insegnamento nella disciplina e dei risultati ottenuti, in termini di ap​pren​dimento, nell’anno scolastico prece​dente, in merito al quale formulano le seguenti osservazioni:

individuano

alla luce anche delle indicazioni emerse nel corso di formazione specifico dell’anno scorso e dall’e​spe​rienza delle 3 classi pilota, i seguenti contri​buti della disciplina all’interno del processo di for​mazione generale sulle competenze di citta​dinanza:

definiscono

gli obiettivi didattici disciplinari di corso e di anno in termini di: conoscenze e capacità (e con indicazione dei livelli minimi), 

1. in riferimento alle competenze dell’asse culturale
………………………………………, per i primi due anni dell’obbligo:
2. in riferimento alle competenze dell’asse culturale professionale
, per i primi due anni dell’ob​bligo e gli anni successivi:
definiscono

gli argomenti con scansione modulare temporizzata, le modalità e i criteri di verifica e valutazione delle cono​scenze, capacità,  competenze per ogni modulo o unità di apprendimento, a livello di classe o di classi parallele:

indicano

possibili moduli interdisciplinari (unità di apprendimento di precise competenze), l’opportunità di copresenze e/o lezioni pluriclasse, gli aspetti trattabili nelle attività di approfondimento (aggancio al successivo punto all’o.d.g.):

prevedono

in particolare, i contenuti e i modi delle iniziative di sostegno per prevenire debiti formativi e di quel​le di recupero delle insufficienze (classi seconde, terze e quinte):

Punto 3.2 dell’o.d.g. (approfondimento): i docenti, prendono visione di proposte per l’appro​fon​dimento già esistenti e/o ne rielaborano di nuove (progetti di azioni da inserire nel PAA), in vi​sta della programmazione dei Consigli di Classe, mettendo in evidenza gli spazi che vi pos​sono avere le rispettive discipline, gli o​biet​tivi interdisciplinari che si possono rag​giungere, le solu​zioni flessibilità  da sperimentare per realizzarli e i necessari coordi​namenti tra appren​di​mento e approfondimento:


Punto 3.3 dell’o.d.g. (qualifica): i docenti, prevedono il seguente percorso di preparazione alle prove dell’esame di qualifica (in vista della programmazione nei Consigli di Classe), curando in particolare la frequenza di prove strutturate e di prove professionali di una certa rilevanza: 


Punto 3.4 dell’o.d.g. (diploma): i docenti, prevedono il seguente percorso di preparazione alle prove dell’esame di stato (in vista della programmazione nei Consigli di Classe), curando in particolare la frequenza di simulazioni di scritti e colloqui: 

Punto 4 dell’o.d.g.: i docenti, viste le varie proposte didattiche extrascolastiche (concorsi, visite gui​date, spettacoli teatrali, progetti, conferenze, ecc) e richieste di servizi (catering, addobbi floreali, manutenzione del verde, animazione sociale, ecc.) che la scuola riceve, tenuto conto delle esi​genze della programmazione disciplinare ed educativa e degli spazi ricavabili con la flessibità, in luogo dell’approfondimento, indivi​duano le seguenti iniziative cui aderire du​rante l’anno (da pro​porre nella pro​gram​mazione dei Consigli di Classe) e i rela​ti​vi referenti:

     
Il coordinatore di area disciplinare/materia

                                                                           ________________________________________

� Individuare l’asse culturale di riferimento per la disciplina tra storico-sociale, matematico, dei linguaggi o scientifico-tecnologico


� ancora tutto da inventare  (per il quale si accettano proposte e suggerimenti anche da questa riunione), a meno di vedere tutto l’aspetto professionale come particolare declinazione dell’asse tecnologico.
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